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EDITORIALE

Care Socie e cari Soci,

in questi mesi abbiamo assistito ad una nuova situazione di grande difficoltà 
per i nostri territori: le alluvioni che hanno colpito l’Emilia-Romagna. Nello 
Speciale, interamente dedicato a questo tema, vi parliamo delle misure 
economiche e di sostegno alla comunità approntate dalla nostra banca, ma 
anche di un tema molto importante, ovvero l’assicurazione sulla casa, anche 
contro le calamità.

Un altro approfondimento particolarmente rilevante è quello sull’Assemblea 
dei Soci dello scorso 13 maggio, in cui sono stati eletti gli organi sociali per il 
triennio 2023-2025, è stato approvato il Bilancio d’Esercizio 2022 ed è stato 
presentato il correlato Bilancio di Sostenibilità.

E ancora, vi raccontiamo: il viaggio a Bruxelles di una delegazione delle BCC 
aderenti alla Federazione dell’Emilia-Romagna per chiedere una maggiore 
proporzionalità delle norme europee nei confronti delle banche cooperative 
di piccola dimensione; l’iscrizione di BCC Felsinea al Registro Nazionale delle 
Imprese Storiche; la Spring School a cui hanno preso parte i Giovani Soci 
all’insegna dell’economia e della finanza cooperativa, inclusiva, creativa e 
generativa.

Nella rubrica dedicata ai nostri territori, apriamo invece con un articolo su 
Vignola, dove stiamo per aprire una nuova filiale, ma parliamo anche della 
viabilità e del “ripopolamento” dell’Appennino. Infine, come di consueto, 
grande spazio alle iniziative sul territorio e solidali, alla cultura, ai prossimi 
appuntamenti e, non da meno, al racconto dell’importanza di usare un 
linguaggio inclusivo.

Buona lettura!
La redazione

Se desideri leggere FelsineAmica stampata su carta, 
puoi ritirarne una copia gratuita nella tua filiale. 
Se invece vuoi ricevere FelsineAmica via e-mail, 
comunicaci il tuo indirizzo di posta elettronica scrivendo 
a felsineamica@bccfelsinea.it.

Aiutaci a risparmiare gli alberi, non sprechiamo in carta 
e costi postali, contribuiamo a salvare l’ambiente e la 
natura!

Seguici sui nostri social
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Cari Soci, Socie e Clienti 
della nostra BCC,

in un precedente articolo ebbi 
modo di evidenziare come in questo 
particolare tempo ciò che sembrava 
scontato non lo è più e le sfide da 
affrontare sono spesso impreviste ed 
imprevedibili. Dunque riparto proprio 
da qui per osservare che alle tante 
e complesse problematiche attuali, 
quali la crisi energetica, il perdurare 
della guerra in Ucraina, la forte cre-
scita inflattiva ed il continuo rialzo dei 
tassi, se ne è aggiunta una del tutto 
inaspettata. Nel mese di maggio il 
nostro territorio è stato colpito da vio-
lente piogge, che hanno provocato 
esondazioni di fiumi e torrenti, con 
difficili conseguenze per abitazioni, 
attività artigianali e commerciali, 
industrie e l’intero settore agricolo. 
Particolarmente grave è stata la 
situazione in Appennino, con frane 
e allagamenti che in tanti comuni 
hanno distrutto la viabilità stradale, 
isolato diversi paesi e frazioni e 
lasciato molte famiglie senza casa. 
Le alluvioni hanno colpito molte 
aree dove la nostra banca ha le sue 
radici ed è presente con le proprie 
filiali: da Monterenzio a Monghidoro, 
da Castenaso a San Lazzaro di 
Savena, fino alla zona della Valle del 
Setta, dell’Alto Reno e di Pavullo nel 
Frignano. E proprio da Monterenzio 
è arrivato l’esempio di come le 
persone dei nostri territori abbiano 
fin da subito saputo rimboccarsi le 
maniche: mi ha davvero colpito 

attraversare in bicicletta, nel silenzio 
della prima mattina di una dome-
nica, il guado di cemento armato 
che sette imprenditori edili locali, 
unendo le loro forze, hanno costruito 
in pochi giorni, così da permettere 
la ripresa della viabilità sulla Strada 
Provinciale 7. Seneca affermava 
che “nessun vento è favorevole per 
il marinaio che non sa dove andare” 
e qui, invece, si è avuta ben chiara 
la rotta, a dimostrazione, ancora 
una volta, del grande saper fare dei 
nostri territori, anche nelle situazioni 
più difficoltose. In questo contesto, la 
nostra banca, fin dalle prime ore, si 
è messa a disposizione con interventi 
mirati a favore della comunità, così 
come il nostro Gruppo Cassa Cen-
trale e l’intero sistema del Credito 
Cooperativo, che approfondiamo 
nelle pagine di questa rivista.

Proprio nei giorni immediatamente 
precedenti ai citati disastri, si sono 
invece tenuti diversi incontri importanti 
per la nostra banca, come la Con-
sulta dei Soci e l’annuale Assemblea, 
un appuntamento che quest’anno è 
stato particolarmente di rilievo perché 
ha visto le elezioni degli organi sociali 
di BCC Felsinea, con la riconferma 
del CdA uscente. È dunque questa 
l’occasione, a nome mio e di tutti 
gli organi neo-eletti, per ringraziare 
della fiducia concessa e rinnovare 
l’impegno e la dedizione a perseguire 
il mantenimento e, se possibile, il 
miglioramento della già ottima solidità 
di BCC Felsinea e della sua capacità 
di essere vicina a territori e comunità. 
Un concetto, quello di vicinanza, su 
cui vorrei soffermarmi. Siamo, infatti, 
di fronte all’esigenza di dare un 
significato nuovo a questo vocabolo, 
che deve esprimere innanzitutto la 
volontà di migliorare la capacità di 
ascolto dei bisogni di soci, clienti e 
comunità, ma anche di consolidare 
la presenza territoriale attraverso le 
nostre filiali per poter dare risposte di 
qualità, professionalmente mirate e 
nel dovuto tempo, a maggior ragione 

in un’epoca in cui i grandi istituti di 
credito stanno facendo scelte spesso 
diverse. Ne è un esempio la volontà di 
espansione anche nell’area mode-
nese con l’imminente apertura di una 
nuova filiale BCC Felsinea a Vignola.

Le difficoltà di questi tempi devono 
costituire motivo di cambiamento in 
un’ottica migliorativa. Un processo di 
crescita da pianificare con cautela 
e determinazione, aumentando 
l’attenzione alle priorità dei territori e 
puntando su innovazione, digitalizza-
zione e sostenibilità. La sfida continua 
e siamo pronti a coglierla, forti della 
nostra solidità e capacità econo-
mica, come dimostrano gli ottimi 
dati del bilancio 2022 approvato in 
Assemblea: la miglior conferma di 
un brillante gioco di squadra, con 
la consapevolezza che produrre utili 
è la strada maestra per continuare 
ad essere al servizio del territorio 
e della collettività; mai come ora, 
infatti, occorrono grande fluidità di 
pensiero e celerità di azione, valoriz-
zando il nostro modello organizzativo 
e dando concretezza ai risultati 
gestionali a beneficio del territorio in 
cui operiamo.

Infine, a nome del Consiglio di 
Amministrazione voglio anche por-
tare il giusto ringraziamento agli oltre 
1.500 soci intervenuti in Assemblea 
così come a tutti i collaboratori della 
banca per la dedizione che sempre 
manifestano e ai componenti dei 
Comitati Soci e del Laboratorio 
Giovani Soci per l’opera di raccordo 
con le realtà locali. Questi organi, 
che sono attualmente in corso di 
rinnovo per scadenza di mandato, 
rappresentano, infatti, le nostre 
antenne sul territorio e con la loro 
attività viene promosso e alimentato 
il circolo virtuoso che è alla base del 
nostro operare per il bene comune.

IL PANORAMA

LETTERA DEL PRESIDENTE

Insieme per il futuro di BCC Felsinea 
e del territorio

Andrea Rizzoli
presidente
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I l 2022 ha rappresentato per BCC 
Felsinea un anno molto positivo, 
chiuso con un risultato di rilievo 

che rafforza ulteriormente la ca-
pacità di sostenere l’economia 
del territorio, da sempre principale 
obiettivo della nostra banca.
Capacità di crescita, solidità, 
efficienza, sostenibilità ed attenzione 
al sociale sono requisiti ampiamente 
confermati dai numeri del bilancio 
2022, che riteniamo imprescindibili 
nella programmazione per affron-
tare le sfide del futuro.

Futuro che va interpretato pur 
nell’estrema incertezza che predo-
mina il mondo di oggi: dopo una 
pandemia che, oltre a lasciarci 
ferite psicologiche, ha accelerato 
trasformazioni sociali ed economi-
che, con una guerra che si prolunga 
nel cuore dell’Europa, con l’emer-
genza climatico-ambientale che ci 
sta facendo toccare con mano la 
fragilità dei nostri territori, con una 
fiammata inflazionistica alla quale 
le banche centrali hanno cercato 
di porre rimedio con l’aumento dei 
tassi e politiche restrittive, con l’eco-
nomia mondiale la cui capacità di 
crescita è in riduzione.

La sfida è evolvere il nostro modo di 
fare banca in considerazione delle 
nuove tecnologie, dei cambiamenti 
di abitudini del cliente, in coerenza 
con gli obiettivi di sostenibilità 
dell’Agenda ONU 2030, restando 
fedeli ai nostri valori in un contesto 
sempre più complesso garantendo 
il supporto ai nostri soci, clienti e alla 
comunità.

E sono proprio questi obiettivi che 
fissa il Piano Strategico 2023-2026 
elaborato in coordinamento con 
il Gruppo Bancario Cooperativo 
Cassa Centrale, che ha al centro 
il nostro stesso sistema valoriale. Un 
piano ricco di iniziative strategiche 
di competenza della Capogruppo 
e delle “società prodotto” con 

ingenti investimenti in tecnologia e 
digitalizzazione, ma che promuove 
il dialogo e la valorizzazione delle 
persone e delle loro competenze 
e l’integrazione dei modelli ESG 
nei processi operativi e nell’offerta 
commerciale.

Nel frattempo stiamo chiudendo 
il bilancio semestrale al 30 giugno 
2023 con risultati molto positivi ed 
al di sopra delle attese, ma con 
lo sguardo rivolto ai territori che 
hanno subito danni a seguito degli 
eventi meteorologici straordinari del 
maggio scorso, a fronte dei quali 
ci siamo attivati con la massima 
celerità mettendo in campo tutti gli 
strumenti di cui possono necessitare i 
nostri soci e clienti per ridurre i disagi 
che stanno affrontando.

Altro tassello molto importante nella 
crescita della banca è la prossima 
apertura di una nuova filiale nel 
Modenese, precisamente a Vignola, 
che integra il nostro servizio al 
territorio dove siamo già presenti 
da tempo con le filiali di Montese e 
Pavullo nel Frignano. Una ulteriore 
importante sfida per la nostra strut-
tura operativa, che affronteremo 
come sempre con un servizio di qua-
lità, personalizzazione delle soluzioni 
e sicurezza dei risparmi.

Lavoriamo affinché le nostre scelte 
di business abbiano una ricaduta 
positiva sulle nostre comunità e sui 
nostri territori contribuendo concre-
tamente allo sviluppo economico, 
sociale e culturale all’interno di un 
percorso sostenibile. 

IL PUNTO

IL PUNTO SUL 2022, UNO SGUARDO AL 2023

Le sfide del futuro
di Andrea Alpi

Andrea Alpi
direttore generale
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IL PUNTO

Bilancio 
d’Esercizio 2022

Una crescita che 
guarda oltre i numeri

I risultati del Bilancio d’Esercizio 
approvato in occasione dell’As-
semblea dei Soci che si è tenuta 
lo scorso 13 maggio hanno fatto 
segnare il record storico di volumi 
e marginalità per BCC Felsinea, 
confermando la validità del modello 
organizzativo e l’importante ruolo 
svolto quale punto di riferimento per 
l’economia locale, sempre pronta a 
soddisfare le necessità della clien-
tela con una consulenza su misura, 
di competenza e qualità.

Il totale dei mezzi amministrati ha 
sfiorato i 2,4 miliardi di euro: +2%, pari 
a circa 50 milioni di euro di nuovi 
volumi. La crescita è stata trainata, 
in particolare, dagli impieghi verso 
la clientela, che hanno raggiunto gli 
850 milioni di euro (+8,2%). In forte 
aumento anche il margine d’inte-
resse, salito a 31,2 milioni di euro 
(+37,2%), e la componente dei ricavi 
netti da servizi, arrivata a 11,6 milioni 
di euro (+1,8%), che concorrono al 
margine di intermediazione di 40,9 

milioni di euro (+7,4%), il più alto mai 
registrato dalla banca.

Gli accantonamenti per rischio di 
credito si sono mantenuti a livelli 
importanti (8,9 milioni), in risposta ai 
temuti impatti sul rischio di credito 
determinati dallo scenario macro-
economico emerso a seguito del 
conflitto Russia-Ucraina.

In costante miglioramento la qualità 
del credito, con un indice NPL Ratio 
al 3,7%, e le coperture del credito 
deteriorato complessivo all’82,1% 
(92,6% per le sofferenze), dati che 
collocano la banca tra le più vir-
tuose del sistema bancario italiano.
Anche l’efficienza economica ha 
registrato dati particolarmente posi-
tivi, con il rapporto dei costi operativi 
sul margine di intermediazione (c.d. 
Cost/Income) pari al 51,2%, mentre 
l’utile netto di 9,6 milioni di euro ha 
contribuito a sostenere il CET1 Ratio, 
che si è collocato a fine periodo al 
20,9%.

La crescita di BCC Felsinea si è 
espressa anche nella partecipa-
zione sociale, grazie all’entrata di 
406 nuovi soci, che portano il totale 
dei soci a oltre 12mila, importante 
segnale di condivisione dei valori 
cooperativi ed apprezzamento 
per l’attività svolta dalla banca sul 
territorio; attività indirizzata in misura
prevalente proprio verso i soci di 
BCC Felsinea, con un’incidenza del 
63,3% sul totale degli impieghi verso 
la clientela e del 51,1% sul totale 
della raccolta diretta.

Oltre ai risultati economici e patrimo-
niali, l’obiettivo della banca è quello 
di accompagnare le persone e le 
comunità locali in un percorso di 
sviluppo condiviso, cui BCC Felsinea 
possa contribuire tramite il proprio 
valore sociale generato e distribuito 
sul territorio.

Su questo fronte, il Bilancio di Soste-
nibilità 2022 (che verrà approfondito 
nelle prossime pagine) rappresenta 
la massima espressione del forte 
impegno di BCC Felsinea sulle tema-
tiche ambientali, sociali, attinenti al 
personale, al rispetto dei diritti umani 
e alla lotta alla corruzione attiva e 
passiva.

È proseguito inoltre il percorso di 
crescita e di ricambio generazionale 
della struttura operativa di BCC 
Felsinea con 17 assunzioni di giovani 
collaboratori. L’attenzione ai giovani 
continua, infatti, ad essere un punto 
focale per la banca, messo in pratica 
anche grazie alle Borse di Studio, agli 
accordi con scuole ed università per 
stage, tirocini curriculari e post laurea, 
alla costante ed intensa attività 
formativa per un personale sempre 
più preparato e competente.

APPROFONDIMENTO

I numeri dell’Assemblea dei Soci 2023
di Davide Zucconi, Ufficio Area Supporti di BCC Felsinea
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SPECIALE

EMERGENZA TERRITORIO

Alluvioni in Emilia-Romagna: 
tutti gli interventi di BCC Felsinea

Misure economiche: finanziamenti a 
tasso zero e sospensione delle rate dei 
mutui
BCC Felsinea ha stanziato un primo plafond del valore di 10 milioni 
di euro destinato alle persone e alle imprese colpite dalle alluvioni 
in Emilia-Romagna con l’obiettivo di contribuire, con forme di 
finanziamento a tasso zero e nessuna spesa, a risolvere i diversi tipi 
di esigenze che l’emergenza ha provocato. Il plafond rientra in un 
fondo più ampio di 200 milioni di euro che il Gruppo Cassa Centrale 
ha stanziato insieme alle sue banche affiliate operanti in Emilia-Ro-
magna e nelle Marche.
Inoltre, BCC Felsinea si è attivata fin dalla prima ondata di maltempo 
per sospendere il pagamento delle rate di mutui e finanziamenti 
in essere e si è messa a disposizione di chi ha i requisiti richiesti per 
aiutarli ad accedere alle agevolazioni pubbliche.

Sostegno alla comunità: accoglienza 
degli sfollati e un fondo per le 
associazioni
Le misure messe in campo da BCC Felsinea hanno riguardato anche 
il supporto alle necessità più immediate. “La nostra banca, che 
opera nei comuni della città metropolitana più colpiti dalle alluvioni, 
fra cui l’area di Monterenzio, in accordo con l’Amministrazione 
locale ha messo a disposizione delle persone sfollate i locali della 
propria sala polivalente di San Benedetto del Querceto, che nel 
periodo di massima emergenza ha ospitato fino a 15 persone” ha 
sottolineato il Direttore Generale Alpi. 
BCC Felsinea ha anche predisposto un apposito fondo di 100mila 
euro attraverso il quale aiutare le associazioni e gli enti del territorio a 
fronteggiare i danni causati dalle alluvioni.

“Per fronteggiare le conseguenze 
dell’eccezionale ondata di maltempo che 
ha colpito i nostri territori a maggio scorso 
era necessario l’aiuto di tutti, per questo 
abbiamo deciso di dare il nostro contributo 
agendo tempestivamente su più fronti 
e dando un segnale forte di vicinanza 
e sostegno non solo alle famiglie e alle 
imprese che hanno subito danni e disagi, 
ma anche alle istituzioni e alle associazioni di 
volontariato del nostro territorio.”

Andrea Alpi, 
Direttore Generale di BCC Felsinea

Come fare richiesta?
È sufficiente rivolgersi alla propria filiale 
BCC Felsinea presentando una attesta-
zione del danno subito a causa dell’allu-
vione e il relativo progetto di recupero.

€ 10 mln
Plafond alluvioni
Finanziamenti a tasso 
zero per famiglie e 
imprese colpite

Scopri di più

€ 100mila
Fondo alluvioni
Contributi a favore di 
associazioni ed enti del 
territorio colpiti

Immagine di wirestock su Freepik
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SPECIALE

INIZIATIVA SOLIDALE

La raccolta fondi del Credito Cooperativo

Il Gruppo Cassa Centrale ha aderito all’iniziativa di solidarietà 
di categoria “Il Credito Cooperativo con l’Emilia-Romagna. 
A fianco di cittadini, scuole e imprese dei territori colpiti 
dall’alluvione”.
Presso Cassa Centrale Banca è stato attivato un conto corrente 
per tutti coloro che intendono contribuire:

IBAN
IT45F0359901800000000159663

Causale
“Aiuto Emilia-Romagna”

PERCHÉ ASSICURARE LA PROPRIA CASA?

Chiedilo a Felsy
di Martina Calzoni, 
Ufficio Finanza e Tesoreria di BCC Felsinea

Da sempre la casa è il luogo di ristoro del corpo 
e della mente in cui tranquillità e sicurezza la 
fanno da padrona. È altresì vero che proprio 

la casa può esporre quotidianamente a rischi talvol-
ta sottovalutati che andrebbero trasferiti prima che 
possano causare danni economici anche ingenti a 
chi la abita. Le compagnie assicurative servono pro-
prio a questo: trasformano il rischio di danni in “spesa 
da sostenere (premio)” tutelando così le famiglie da 
sostanziosi esborsi economici per il ripristino.
Dopo i recenti eventi meteorologici che hanno 
colpito la nostra regione abbiamo avuto la riprova 
dell’importanza di una adeguata copertura assicu-
rativa anche in virtù del fatto che l’immobile che 
si abita è spesso l’investimento maggiore che una 
famiglia fa nell’arco della propria vita e, dunque, 
più che mai, andrebbe salvaguardato, anche nei 
confronti degli eventi catastrofali.
Come fare? Avvalendosi della professionalità di un 
consulente assieme a cui valutare le garanzie più 
adeguate alle proprie esigenze al fine di assicurarsi al 
meglio.

Cosa sono le garanzie accessorie a 
copertura degli eventi catastrofali?

Sono garanzie da integrare nella propria polizza 
casa che assicurano il proprio immobile anche 
contro terremoti, alluvioni e inondazioni. È sufficiente 
sapere l’anno di costruzione, la tipologia di materiale 
costruttivo ed il Comune in cui è ubicato il fabbricato 
per ottenere un preventivo di spesa gratuito dal 
proprio consulente.

Se ho sottoscritto una polizza casa un anno 
fa con BCC Felsinea sono ricompresi gli 
eventi catastrofali?

Sì, il prodotto AsSìHome comprende nella sezione 
“Incendio ed altri danni a beni” gli eventi catastrofali, 
seppur in misura ridotta. È possibile integrare la 
copertura acquistando la Formula Completa della 
garanzia.

Se si verifica un evento, come posso 
chiedere il rimborso all’assicurazione?

Bisogna contattare la propria filiale e verificare con 
un consulente le garanzie acquistate oltre che aprire 
la pratica di sinistro.

Sono assicurabili solo le abitazioni o anche 
le pertinenze?

Sono assicurabili fabbricati e/o porzioni di fabbricati, 
intendendosi per tali ville e/o appartamenti, 
comprensivi di eventuale ufficio privato e delle 
relative pertinenze.

Scopri di più su AsSìHome
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VITA BCC

ASSEMBLEA DEI SOCI 2023

Riconfermato il CdA di BCC Felsinea 
per il triennio 2023-2025

L’Assemblea annuale dei soci – che si è svolta il 13 maggio scorso con la partecipazione di quasi 1.600 soci – è 
stata non solo l’occasione per premiare i giovani con le consuete Borse di Studio, approvare il Bilancio d’Eserci-
zio 2022 e presentare il correlato Bilancio di Sostenibilità della banca, ma anche per eleggere le cariche sociali 

che guideranno BCC Felsinea nel triennio 2023-2025. Nel CdA sono stati riconfermati il Presidente Andrea Rizzoli e tutti 
gli 8 consiglieri uscenti. Per quanto riguarda il Collegio Sindacale, sono stati riconfermati il Presidente e un sindaco, 
mentre il secondo sindaco è stato sostituito da una nuova componente. Il Collegio dei Probiviri è stato parzialmen-
te rinnovato e ha visto la nomina della nuova Presidente Rina Crabilli e l’ingresso di una nuova componente. Tutti i 
nuovi organi sociali rispettano i giusti criteri della parità di genere.

“Il gioco di squadra è il segreto di ogni obiettivo raggiunto e l’unità di intenti – non solo 
degli organi sociali, ma anche della Direzione e di tutti i collaboratori – è stata il motore e 
la forza dei tre anni di mandato conclusi a maggio. I risultati economici e patrimoniali che 
abbiamo raggiunto sono sotto gli occhi di tutti, a cominciare dal bilancio 2022 approvato 
in Assemblea, che registra un utile di quasi 10 milioni di euro: il miglior risultato di sempre. 
Fare utili non è però fine a sé stesso, anzi questo ci consente di incrementare il nostro 
patrimonio e quindi il sostegno concreto a comunità e territori.”

Andrea Rizzoli, Presidente di BCC Felsinea

“Nel Patto per il Lavoro e per il Clima ci siamo dati l’obiettivo di essere vicini ai territori e 
alle comunità, dal centro alle periferie, e in tal senso l’impegno delle BCC, che hanno 
convintamente sottoscritto quel Patto, è stato ed è centrale. L’approccio mutualistico 
e la vicinanza alle comunità locali sono una caratteristica peculiare del Credito 
Cooperativo. I buoni risultati di bilancio di BCC Felsinea dimostrano che questo approccio 
è quanto mai apprezzato dalla società emiliano-romagnola e altresì utile per vincere le 
sfide che dovremo affrontare insieme, senza lasciare indietro nessuno.”

Paolo Calvano, Assessore al Bilancio della Regione Emilia-Romagna
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Il Consiglio di Amministrazione

Presidente  Andrea Rizzoli

Consiglieri  Patrizia Degli Esposti 
Riccardo Elia 
Giorgio Naldi 
Gherardo Nesti 
Silvano Palmieri 
Paolo Panzacchi 
Franco Rinaldi 
Tiziana Tattini

Il Collegio Sindacale

Presidente Leonardo Biagi

Sindaci Nicola Grillo 
Effettivi  Silvia Parma

Sindaci Luca Baccolini 
Supplenti   Giovanna D’Ottavio

Il Collegio dei Probiviri

Presidente Rina Crabilli

Probiviri Giulio Gallerani 
Effettivi  Anna Rita Danza

Probiviri Francesco Vecchi 
Supplenti  Mario Pantano

Guarda il video
Rivivi i momenti più importanti dell’Assemblea

ASSEMBLEA FEDERAZIONE BCC DELL’EMILIA-ROMAGNA

No alla delocalizzazione, sì all’investimento nel territorio

Non delocalizzano ma investono sui territori, mantenendo presidi e servizi, e sostenendo l’economia locale. 
Sono le nove BCC dell’Emilia-Romagna aderenti alla Federazione regionale, che il 19 giugno ha 
tenuto la sua 53^ Assemblea annuale. “I risultati del bilancio consuntivo 2022 sono molto 
positivi, suggellano il ruolo della finanza mutualistica e delle banche di comunità a favore 
dello sviluppo delle economie locali, dell’inclusione, della promozione, della stabilità e della 
concorrenza” ha detto il Presidente della Federazione, Mauro Fabbretti (nella foto). Le nove 
BCC aderenti alla Federazione regionale sono presenti in 161 Comuni (in 12 dei quali sono 
l’unica realtà bancaria) con 350 sportelli e contano oltre 145mila soci. Al 31 dicembre 2022, 
la raccolta diretta ammontava a oltre 16 miliardi di euro (+0,6%), mentre gli impieghi alla 
clientela erano pari a 13,5 miliardi (+5,6%). L’utile netto si è attestato a 201 milioni.

"Non alla grandezza 
finanziaria ma
all’influenza etica tendono
le Casse di Prestiti."

Leone Wollemborg, fondatore della prima 
Cassa Rurale italiana
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BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2022 DI BCC FELSINEA

Impegno per uno sviluppo 
sostenibile e inclusivo

L’Assemblea annuale di BCC Fel-
sinea è stata anche l’occasione 
per presentare ai soci il Bilancio 

di Sostenibilità 2022 della banca. Lo 
scorso anno ha visto un aumento di 
soci, clienti e collaboratori dell’isti-
tuto di credito, e la conferma della 
grande attenzione verso il sostegno 
concreto a territorio e comunità: 
sono stati erogati quasi 350mila euro 
fra contributi e sponsorizzazioni e la 
quota di utile destinata all’apposito 
Fondo di beneficenza e mutualità è 
salita a 400mila euro. Inoltre, è pro-
seguita anche nel 2022 la strategia 
green di BCC Felsinea volta a ridurre 
l’impatto generato dalla propria 
attività d’impresa.

36.584
Clienti (+3,4%)

Con i Soci e i Clienti Con i Collaboratori

Emergenza rincari energetici
Nel 2022, per sostenere famiglie e imprese del 
territorio toccate dalle conseguenze del conflitto 
in Ucraina, BCC Felsinea ha approntato varie 
misure, come prestiti a tasso zero e mutui a tasso 
agevolato per fronteggiare il caro bollette. 

13
Comitati 
Soci Locali

€ 850 mln
Impieghi vivi 
alla clientela

1
Laboratorio 
Giovani Soci

€ 12 mln
Capitale Sociale

12.085
Soci (+1,4%)

“Il 2022 è stato un anno significativo per BCC Felsinea. I lusinghieri risultati confermano che la banca è sulla strada 
giusta: quella del supporto a uno sviluppo realmente sostenibile e inclusivo, ma soprattutto orientato a creare valore 
nel tempo. Tutto questo ci fa guardare con fiducia al futuro; un futuro in cui la transizione ecologica, i giovani e il 
digitale, in particolare, necessitano di progetti concreti e realizzabili, che non si traducano in un semplice impiego 
dei fondi a disposizione, ma si trasformino in volano per altri impegni di sviluppo e di nuova occupazione in un 
mondo green.”

Andrea Rizzoli, Presidente di BCC Felsinea

9.632
Ore di formazione 
erogate

€ 50mila
Investimento nella 
formazione dei 
collaboratori

171
Dipendenti 
(+5,6%)

68%
Dipendenti 
con meno 
di 50 anni

49%
Forza lavoro 
femminile

91%
Quota di 
contratti a tempo 
indeterminato
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INIZIATIVA CSR

La Foresta di BCC Felsinea

Fra le varie iniziative organizzate nel 2022 per cele-
brare i 120 anni della banca rientra anche l’adesione 
al progetto Treedom per dare vita alla Foresta di 
BCC Felsinea: un vero e proprio bosco diffuso in 
grado di creare un futuro migliore per noi e le nuove 
generazioni.

VITA BCC

Con le Comunità
Il sostegno al territorio da parte di BCC Felsinea è 
concentrato in quattro aree di intervento: 
attività socio-assistenziali; sport e tempo libero; 
promozione territoriale e delle realtà economiche; 
cultura, formazione e ricerca.

Con l’Ambiente
“Felsinea per l’Ambiente” è la strategia di sostenibilità di 
BCC Felsinea che, iniziata nel 2019, si prefigge di inte-
grare la Politica Ambientale del Gruppo Cassa Centrale 
con lo scopo di ridurre, anno dopo anno, l’impatto 
ambientale della banca.

€ 196mila
per iniziative di 
beneficenza e mutualità

100%
dell’approvvigionamento energetico 
da fonti rinnovabili

€ 151mila
in pubblicità e sponsorizzazioni 
al Terzo Settore -2,5%

Consumi di energia totale
230
Iniziative e progetti sostenuti

-3,7%
Emissioni CO2

€ 400mila
Quota di Utile 2022 destinata 
al Fondo di Beneficenza e Mutualità

Leggi il Bilancio di Sostenibilità 2022 integrale

Benefici ambientali
• 73,50 t di CO2 assorbite
• Contrasto all’erosione del suolo
• Arricchimento della biodiversità
• Tutela della fertilità dei terreni
• Creazione di ecosistemi sostenibili

Benefici sociali
Le comunità locali si prendono cura 
degli alberi nel tempo e godono dei 
loro frutti sia in termini economici che 
alimentari.

500
Alberi 

73
Custodi 
tutti soci 
BCC Felsinea

5
Paesi coinvolti 
nel progetto di 
piantumazione: 
Camerun, 
Colombia, Kenia, 
Madagascar, 
Tanzania
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DICHIARAZIONE CONSOLIDATA DI CARATTERE NON FINANZIARIO 2022 
DEL GRUPPO CASSA CENTRALE

L’ascolto cambia il futuro

“L’onda disegnata in copertina è la rappresentazione grafica del suono che ha la parola vicinanza. Rappresenta 
quello che siamo: vicini. Vicini alle persone e ai territori che serviamo. Rappresenta i valori che ogni giorno guidano 
la nostra azione. L’onda è quindi l’immagine che abbiamo scelto per raccontarci e per raccontare l’ascolto 
quotidiano delle comunità.”

Di seguito si illustrano alcuni dei principali dati della DNF 2022 del Gruppo Cassa Centrale, che può essere consultata 
integralmente su www.cassacentrale.it.

Per le Persone
Interpreti della relazione oltre

600.000
Ore di formazione 
totali

oltre

11.700
Collaboratori

Formazione

Benessere

• Fondo Pensione e assicurazione sanitaria integrativa
• Migliore conciliazione vita privata-lavoro con più 

flessibilità

Adottate da tutte le società del Gruppo le Policy sul 
rispetto della Diversità e Pari Opportunità e sul rispetto 
dei Diritti Umani.

L’attenzione verso i giovani

Nel 2022 sono stati assunti 855 collaboratori, di cui il 48% 
con meno di 30 anni.

Nel corso del 2022, 
introdotto un piano 
formativo sui temi 
Diversity and Inclusion.

42,32%
Donne

57,68%
Uomini

45 anni
Età media

Immagine di copertina della DNF 2022 del Gruppo Cassa Centrale
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Per i Soci e i Clienti
Insieme verso il futuro

Per l’Ambiente
Il nostro impegno per il 
Pianeta

Per le Comunità
Un dialogo continuo

quasi

2,5 mln
Clienti

€ 2,1 mld*
Crediti con finalità 
sociale

87%
Energia elettrica 
proveniente da fonti 
rinnovabili

€ 16 mln
versati ai Fondi 
Mutualistici

20.179
Iniziative delle comunità

€ 38,9 mln
di imposte dirette versate

€ 34,9 mln
erogati in 
sponsorizzazioni, 
beneficenza, liberalità

4,5 tCO2e
Emissioni evitate grazie 
all’acquisto di carta 
riciclata

77%
dei consumi di carta
certificata FSC

oltre

464 mila
Soci

€ 173,3 mln*
Crediti con finalità 
ambientale

* Nuove erogazioni nel 2022

INIZIATIVA CSR

Il Bosco del Gruppo Cassa 
Centrale

Ogni nuovo albero è essenziale per proteggere il 
suolo e gli animali, preservare l’acqua e contrastare 
il cambiamento climatico. Ogni nuovo albero cresce 
e restituisce nel tempo un valore prezioso per l’am-
biente e la comunità. È tempo di pensare al domani: 
ecco perché il Gruppo Cassa Centrale ha piantato 
1.000 nuovi alberi nel Comune di Ischitella, all’interno 
del Parco Nazionale del Gargano. Il progetto è stato 
realizzato in collaborazione con Mosaico Verde, 
una campagna ideata e promossa da AzzeroCO2 e 
Legambiente per riqualificare aree verdi urbane ed 
extraurbane e tutelare boschi esistenti in Italia, con 
l’obiettivo di restituire valore al territorio e contrastare 
i cambiamenti climatici.
L’impegno green del Gruppo è poi proseguito con il 
progetto di riforestazione “Un Albero, una Persona”, 
realizzato in partnership con VAIA, start-up attiva 
nella riforestazione delle Dolomiti dopo la terribile 
tempesta che ha colpito il Trentino Alto Adige nel 
2018. Obiettivo: mettere a dimora 1.500 alberi tipici 
della flora locale nel corso del 2023, uno per ogni 
collaboratore della Capogruppo e delle società 
controllate, su una superficie di circa 10 ettari.
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Che cos’è 
l’inflazione?
L’inflazione è un aumento generaliz-
zato del prezzo di beni e servizi, che 
viene misurato attraverso specifici 
strumenti statistici: i panieri. Questi 
sono suddivisi per categoria mer-
ceologica e contengono i beni più 
rappresentativi dei consumi delle 
famiglie di una determinata area 
geografica, e vengono rivisti periodi-
camente, di solito ogni anno, dagli 
Istituti di statistica, l’Istat in Italia.
Spesso si preferisce considerare 
l’inflazione “core” (o di fondo), una 
misura che esclude dal paniere i 
prezzi di alimentari ed energia, che 
tendono a oscillare maggiormente 
nel breve periodo.

Cosa succede se 
l’inflazione aumenta?
Se l’inflazione aumenta, con un euro 
si potranno acquistare meno beni 
e servizi rispetto a oggi e si verrà a 
determinare una riduzione della 
capacità di spesa dei propri redditi 
o risparmi. 
Negli ultimi 20 anni, per esempio, 
il potere d’acquisto dell’euro è 
diminuito di oltre il 40% per effetto 
dell’inflazione cumulata.

Quali conseguenze 
porta l’inflazione nella 
nostra vita?
L’inflazione riduce il valore della 
moneta nel tempo e, quindi, il valore 
dei nostri risparmi e dei nostri redditi, 
che vanno gradualmente a erodersi.
Ad esempio, l’aumento del prezzo 
della benzina impatta maggior-
mente rispetto all’aumento del 

prezzo del pesce. Questo accade 
perché la benzina è utilizzata come 
carburante necessario agli sposta-
menti di moltissime persone ed è 
anche indispensabile nelle attività 
produttive (trasporto merci). Tale 
rincaro, quindi, innesca un effetto a 
catena generando un aumento di 
prezzo di molti altri prodotti e servizi.
Attualmente la situazione è quella 
di un’inflazione molto elevata, che 
a maggio 2023 risultava pari al 7,6% 
su base annua. In linea con il proprio 
obiettivo primario di mantenere la 
stabilità dei prezzi nell’Area Euro e di 
portare l’inflazione al 2%, la Banca 
Centrale Europea sta operando 
una politica di aumento dei tassi di 
interesse. Il 15 giugno vi è stato un 
ulteriore rialzo di 25 punti base, che 
ha portato il tasso di riferimento al 
4%. Questo per le banche significa 
che è più caro richiedere liquidità e 
di conseguenza devono aumentare 
i loro tassi di interesse per i prestiti 
a privati e imprese. Per i cittadini, 

dunque, il debito è più costoso e 
di conseguenza sono incentivati 
a risparmiare. Questo dovrebbe 
portare ad una diminuzione della 
domanda per beni e servizi e ad un 
abbassamento dei prezzi dell’of-
ferta, così da ridurre l’inflazione. 

Come possiamo 
affrontare 
l’inflazione?
Per affrontare l’inflazione ed evi-
tare l’erosione dei nostri risparmi è 
opportuno diversificare la gestione 
della nostra liquidità con strumenti 
eterogenei come certificati di 
deposito, investimenti in fondi di 
investimento e polizze vita. Ma per 
muoversi in maggiore sicurezza è 
sempre bene rivolgersi a consulenti 
esperti in grado di capire quali sono 
gli strumenti finanziari più adatti alle 
proprie necessità.

AUMENTO DEI PREZZI

Inflazione e risparmio: 
cosa c’è da sapere
di Caterina Presi, Ufficio Marketing di BCC Felsinea

Inflazione nell’Eurozona (M/M-12)
(variazione percentuale rispetto allo stesso mese dell’anno precedente)
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(Fonte: dati Eurostat a luglio 2023)

L’IPCA (Indice dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi dell’Unione Europea) corri-
sponde alla media ponderata degli indici dei prezzi al consumo degli Stati membri dell’UE 
che hanno adottato l’euro. Viene utilizzato per fornire una misura comune per l’inflazione 
comparabile a livello europeo. Sulla base dell’IPCA si calcola il tasso di inflazione dell’Unione 
monetaria Europea al quale fa riferimento la BCE, che ha come obiettivo mantenere la sta-
bilità dei prezzi, cioè andare ad assicurare una variazione annua dell’IPCA prossima al 2%.
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DIALOGO APERTO CON L’EUROPA

La Federazione BCC Emilia-Romagna 
in visita a Bruxelles

Una maggiore proporzionalità delle norme europee 
nei confronti delle banche cooperative di picco-
la dimensione: è questa la richiesta avanzata a 

maggio scorso da una delegazione della Federazione 
BCC dell’Emilia-Romagna in visita al Parlamento Europeo 
e al Comitato Europeo Economico e Sociale. “Un’istanza 
fondamentale che ci permette di essere sempre più di 
aiuto al sistema economico, sociale e produttivo emilia-
no-romagnolo” ha detto Mauro Fabbretti, Presidente della 
Federazione regionale delle BCC, che ha guidato insieme 
al Direttore Valentino Cattani la delegazione composta 
dai rappresentanti delle nove banche aderenti, fra cui 
BCC Felsinea. Presenti anche i vertici di Federcasse. “La 
nostra richiesta non significa allentare il rigore delle norme, 
ma renderle più compatibili con l’essenza stessa delle 
Banche di Credito Cooperativo” ha aggiunto il Presidente 
di Federcasse Augusto dell’Erba.
La richiesta di una maggiore proporzionalità delle norme 
europee è stata ribadita a Bruxelles in vista della fase 
finale del negoziato (trilogo) per l’approvazione del Pac-
chetto Bancario 2021 che recepirà in Europa gli Accordi 

di Basilea 3+. Il Credito Cooperativo, tramite Federcasse, 
ha infatti avviato diversi mesi fa un’iniziativa per appor-
tare modifiche normative che dovrebbero consentire 
potenziali alleggerimenti degli adempimenti burocratici 
e di reporting anche per le Banche di Credito Coope-
rativo italiane, in considerazione della loro dimensione e 
della loro natura mutualistica. “L’Emilia-Romagna – ha 
sottolineato il Presidente Fabbretti – nel maggio 2022 è 
stata la prima Regione italiana ad adottare una risolu-
zione affinché siano riconosciute forme di proporziona-
lità a sostegno delle BCC.

VITA BCC

RICONOSCIMENTI

BCC Felsinea diventa impresa storica d’Italia

Si è tenuta il 3 luglio, presso la Camera di Commercio di Bologna, la cerimonia di 
consegna dell’attestato di iscrizione al Registro Nazionale delle Imprese Storiche, che 
ha interessato 19 imprese ultra centenarie di Bologna e provincia, fra cui BCC Felsinea, 
che può ora insignirsi del marchio “Impresa storica d’Italia”. Il Registro Nazionale delle 
Imprese Storiche è stato istituito nel 2011 da Unioncamere in collaborazione con le 
Camere di Commercio e con il coordinamento scientifico del Centro per la cultura 
d’impresa, in occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia. Lo scopo del Registro 
è premiare le imprese storiche che hanno saputo trasmettere alle generazioni suc-
cessive il loro inestimabile patrimonio di competenze e conoscenze, nonché i valori 
fondanti del “fare impresa”.

Albo Metropolitano Aziende Socialmente Responsabili: 
BCC Felsinea prima banca ammessa

C’è anche BCC Felsinea fra le prime aziende del bolognese ammesse all’Albo Metropoli-
tano delle Aziende Socialmente Responsabili istituito dalla Città Metropolitana di Bologna 
ad aprile scorso con lo scopo di raggruppare quelle imprese e organizzazioni del territorio 
che sono capaci di coniugare il loro saper fare impresa con l’attenzione al sociale. BCC 
Felsinea è l’unica banca iscritta all’Albo e anche l’unica azienda, fra le 7 attualmente 
ammesse, giudicata socialmente responsabile in 2 su 3 ambiti di valutazione, venendo 
così riconosciuta Azienda Solidale e Azienda Educativa per le sue azioni virtuose con 
impatto positivo sia sul welfare territoriale sia sul sistema educativo e formativo.
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GIOVANI SOCI

INCONTRI FORMATIVI CHE DIVENTANO ESPERIENZE DI VITA

A Rimini la Spring School delle 
Giovani Socie e dei Giovani Soci BCC

I l tema scelto per la terza edizione della Spring School 
delle Giovani Socie e dei Giovani Soci BCC è “Ricre-
azione!”, parola che contiene il verbo generativo per 

eccellenza, “creare”, che evoca una vera e propria 
azione, in questo caso interpretata come impegno, 
lavoro, protagonismo.
Dal 13 al 16 aprile Rimini e la Comunità di San Patri-
gnano hanno ospitato una sorta di campus in cui i 
ragazzi hanno avuto modo di dialogare e confrontarsi 
con docenti ed esperti, di ascoltare testimonianze, ma 
anche di mettersi in gioco attraverso attività pratiche 
di cooperazione e di servizio. Quattro giorni all’insegna 
dell’economia e della finanza cooperativa, inclusiva, 
creativa e generativa.

Il programma dell’edizione 2023
La Spring School ha visto diversi momenti di confronto, 
di dialogo e di conoscenza del territorio. Il 14 aprile è 
stato caratterizzato da quattro appuntamenti principali: 
RI-COMINCIARE, in cui si è presentata l’esperienza della 
Comunità di San Patrignano; RE-AGIRE, con l’intervento 
di Bepi Tonello, Presidente di Codesarrollo, che ha rac-
contato la rivoluzione della finanza popolare in Ecuador; 
RI-PENSARE L’ECONOMIA con Marco Reggio, Responsa-
bile del Servizio Comunicazione e Knowledge Sharing di 
Federcasse, che ha parlato di come una banca possa 
essere civile; RI-LEGGERE, con Stefano Monferrà, Ordi-
nario di Economia degli Intermediari Finanziari presso 
l’Università Cattolica di Milano, che ha “svelato” i segreti 
per comprendere il bilancio di una BCC, e l’intervento 
di BCC Energia, che ha insegnato i trucchi per saper 
leggere una bolletta.
Sabato 15, sempre a San Patrignano, si sono svolti 
laboratori e momenti di confronto, anche con alcuni 
componenti del Consiglio Nazionale di Federcasse.
Domenica 16, invece, è stata la volta di RI-ABITARE I 
TERRITORI con Gabriele Morettini, Ricercatore presso la 
Facoltà di Economia dell’Università Politecnica delle 
Marche e Vice Presidente del Consiglio di Amministra-
zione di BCC Filottrano, e con Francesco Polo, di “The 
Economy of Francesco” e Direttore dell’Ufficio Dioce-
sano Pastorale Sociale e del Lavoro di Vittorio Veneto.

Guarda il video della 
Spring School 2023
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GIOVANI SOCI

SOSTEGNO AI GIOVANI

Borse di Studio BCC Felsinea 2022
In occasione dell’Assemblea 2023 di BCC Felsinea sono state consegnate 45 Borse di Studio ad altrettanti giovani soci 
e figli di soci che nel corso del 2022 hanno conseguito il diploma di Scuola Media Superiore, di Laurea o di Laurea 
Magistrale con il massimo dei voti. L’iniziativa annuale è stata possibile grazie ad un apposito fondo di 25.000 euro.
“Generare prospettiva vuol dire anche gratificare i nostri giovani studenti che, impegnandosi nello studio, gettano le 
basi del loro futuro per costruire l’Italia di domani” ha detto il Presidente di BCC Felsinea Andrea Rizzoli.

La testimonianza

“Pensi di essere felice? Dipende.” riporta un cartellone 
sulla strada per San Patrignano, con una striscia di 
cocaina disegnata sotto che non necessita di spiegazioni. 
Sebbene a primo impatto il termine comunità mi spa-
ventasse, la realtà di SanPa ha acquietato il mio timore: 
con i suoi vigneti, uliveti, campi, stalle e cantine permette 
ai comunitari di tornare a nuova vita, di crescere ed 
evolvere. Hanno fame di cambiamento, i ragazzi di San 
Patrignano; cambiamento frutto della convergenza di 
più elementi. Perché SanPa è comunità, probabilmente 
l’emblema della più pura cooperazione, senza secondi 
fini né tornaconto personale. Così sembra da ciò che mi 
ha detto Lorenzo, ventidue anni e in comunità da poco 
più di uno, con una voglia pazzesca di ricominciare e la 
mancanza della famiglia a pesargli come un macigno.
Quando l’ho incontrato la prima volta è stato durante 
il “rito del pranzo del sabato”, in cui i ragazzi addetti 
all’accoglienza apparecchiano con cura quasi mania-
cale l’enorme sala da pranzo.
Sorrideva e mi guardava fisso negli occhi mentre mi 
parlava, con la sicurezza di chi ne ha vissute molte più di 
me e la contentezza di un bambino.
“È da più di un anno che non parlo con una ragazza, è 
strano e bello! Non credevo sarebbe stato così sem-
plice” mi ha detto, e ci ho creduto, perché in pochi 

minuti aveva iniziato a sputare fuori tutta la sua vita, le 
numerose esperienze e le sue più recondite incertezze, 
spazzando via la preoccupazione di ritrovarmi un muro 
invalicabile davanti.
Come Lorenzo, tutti i ragazzi della Comunità avevano 
voglia di condividere qualcosa, come a volerci tirare un 
po’ dentro le loro vite, per dirci di prestare sempre atten-
zione. E se prima della Spring School 2023 organizzata 
da Federcasse non avevo la benché minima idea di 
come SanPa funzionasse, adesso lo so: è cooperazione, 
inclusività, speranza e fiducia.
Un’esperienza con un filo conduttore nitido, quello della 
“Ri-creazione!”, intesa come la volontà di rinnovare, di 
ripensare, di ricominciare e reagire, con impegno e 
costanza. Per questo, la Spring School 2023 è stata 
tante cose assieme, difficili da spiegare. 
È stata conoscere persone nuove, divertimento, 
informazione, emozioni nuove e scoperta. 
Un’esperienza indubbiamente arricchente, dalla 
Microfinanza Campesina in Ecuador spiegata 
da Bepi Tonello, alle pillole per la comprensione 
di un bilancio del prof. Stefano Monferrà.

Judith Cratere, Giovane Socia 
e dipendente di BCC Felsinea
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TERRITORIO

PRIMO APPENNINO MODENESE

Vignola, terra di ciliegie e castelli

Adagiata sulle prime colline dell’Appennino mo-
denese, all’imbocco della valle del fiume Pana-
ro, si incontra Vignola, dal 2001 sede principale 

dell’Unione Terre di Castelli, un territorio ricco di bellezze 
naturali, storia e buon cibo.
Le origini di Vignola risalgono all’Età del Bronzo, quando 
questa zona era popolata dalla Civiltà Terramaricola. 
Successivamente, qui si sono avvicendati diversi popoli: 

dagli Etruschi, ai Liguri, ai Galli, ai Romani. E proprio a 
loro si deve il nome di Vignola, che deriva dalla parola 
latina “vineola”: un evidente richiamo alla coltivazione 
della vite praticata all’epoca sui terreni alluvionali del 
Panaro.
Il primo documento che attesta la presenza di un abi-
tato risale invece all’anno 826 e testimonia l’originario 
sviluppo di Vignola come castello a scopo difensivo.

I luoghi storici di Vignola da non perdere

La Rocca 
Sino ai primi anni del Quattrocento l’edificio ebbe 
funzioni militari. Fu con i Contrari, investiti del feudo dalla 
casa d’Este nel 1401, che mutò profondamente la sua 
funzione, trasformandosi in sontuosa dimora ricca di 
decorazioni ed affreschi, idonea ad accogliere questa 
famiglia vissuta negli agi e nella magnificenza della 
corte ferrarese. Nel 1577, estinta la dinastia dei Contrari, 
il Marchesato di Vignola, insieme alla sua Rocca, venne 
acquistato da Giacomo Boncompagni, figlio naturale e 
legittimo di Ugo, che dal 1572 era divenuto papa con il 
nome di Gregorio XIII. Nel corso dell’Ottocento, all’in-
terno della Rocca trovarono sede le istituzioni politiche 
e sociali della cittadina: il municipio, la biblioteca e la 
Cassa di Risparmio di Vignola. Nel 1998 la Rocca venne 
ceduta alla Fondazione di Vignola.

Palazzo Barozzi
Il Palazzo Contrari-Boncompagni, noto comunemente 
come Palazzo Barozzi, sorge nella Piazza dei Contrari, 
cuore del centro storico di Vignola, dove si affaccia 
anche la Rocca. Il Palazzo venne fatto erigere tra il 1560 
e il 1567 per volere del conte Ercole Contrari il Vecchio, 
come nuova dimora signorile per la famiglia. Egli affidò 
la sua costruzione a Bartolomeo Tristano di Ferrara su 
progetto del grande architetto vignolese Giacomo (o 
Jacopo) Barozzi, detto il Vignola. Con l’esaurirsi della 
famiglia Contrari (Ercole Contrari il Giovane morì nel 
1575 senza lasciare eredi), il Palazzo e il feudo vennero 
acquistati nel 1577 da Giacomo Boncompagni, che ne 
curò il completamento. Fiore all’occhiello del Palazzo 
è la famosa scala a chiocciola progettata da Jacopo 
Barozzi: un capolavoro architettonico di altissimo livello.
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Le colline di Vignola da scoprire a passo lento

La Via dei Ciliegi
La cittadina di Vignola è famosa in tutto il mondo per 
le sue ciliegie, caratterizzate da peculiarità e qualità 
talmente uniche che nel 2012 le hanno fatto ottenere 
l’Indicazione Geografica Protetta. Oggi la Ciliegia di 
Vignola IGP è tutelata da un apposito Consorzio, inoltre 
viene celebrata in numerosi eventi durante la stagione 
primaverile ed estiva.
Da non perdere, poi, fra la fine di marzo e i primi giorni di 
aprile, la bellissima fioritura dei ciliegi, che può essere ammi-
rata percorrendo la Via dei Ciliegi, un facile itinerario ad 
anello, fra Vignola e Marano sul Panaro, da fare a piedi o in 
bici. Il tracciato è lungo 10 km e pressoché pianeggiante.

Il Cammino dell’Unione
Ad aprile 2022 è stato inaugurato il Cammino dell’U-
nione, un anello di 100 km da percorrere a piedi, in 
cinque tappe, da Vignola a Vignola, alla scoperta del 
territorio delle Terre di Castelli: nel giro di pochi giorni si 
passa dalla pianura alla montagna, si cammina tra filari 
di Lambrusco, boschi di castagno e querce secolari.
Il viaggio inizia in uno degli scorci più suggestivi di 
Vignola, Piazza dei Contrari, al cospetto della Rocca, 
e tocca alcuni luoghi davvero unici di questo territorio, 
come l’antico borgo di Castelvetro o le particolari 
guglie del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina 
(nella foto).

Guarda l’itinerario Scopri le tappe

SPECIALITÀ DA GUSTARE

La Torta Barozzi
Vignola è famosa per la Torta Barozzi, una prelibatezza 
di cui ancora oggi non si conosce la ricetta, custodita 
segretamente dalla Pasticceria Gollini. La Torta Barozzi è 
infatti un vero e proprio marchio registrato e l’originale è 
fatta solo in questa pasticceria dove, nel lontano 1886, 
Eugenio Gollini diede vita alla sua “Torta Nera”: una 
tenera mattonella bruna dal profumo inconfondibile.
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I l tema della mobilità è il proble-
ma fondamentale per il 58% delle 
imprese e per il 60% degli abitanti 

dell’Alto Appennino bolognese. 
Un’impresa su due utilizza mezzi ogni 
giorno sulle strade dell’Appennino 
per trasportare le proprie merci e 
sempre un’impresa su due rice-
ve merci ogni giorno. Per quanto 
riguarda, invece, i cittadini, il 62% si 
sposta per lavoro, il 60% per tempo 
libero, il 46% per esigenze sanitarie, il 
40% per necessità di approvvigiona-
mento, il 33% per esigenze familiari. 
Questi sono i principali risultati di un 
questionario sulla mobilità che CNA 
Bologna ha sottoposto alle proprie 
imprese che hanno sede in Appen-
nino e ai cittadini e pensionati soci 
residenti in Appennino. Un tema, 
dunque, molto importante a cui 
il 12 maggio scorso CNA ha dedi-

cato il convegno “Strada Statale 
Porrettana, un nodo da sciogliere”, 
a cui hanno preso parte i principali 
interlocutori istituzionali impegnati su 
questa tematica.
La Strada Statale Porrettana è infatti 
uno dei punti più critici per la mobi-
lità in Appennino. Tra le soluzioni per 
migliorarla:
• Una bretella che unirebbe le Valli 

del Reno e del Setta attraverso la 
realizzazione, in località Carbo-
na, di un tunnel di collegamento 
fra la Porrettana e l’autostrada 
A1. 

• La riqualificazione della Statale 
tramite varianti al vecchio trac-
ciato per rendere la strada più 
sicura, velocizzare gli attraversa-
menti di Vergato e Marzabotto, 
risolvere il nodo della rupe di 
Sasso Marconi.

“Per mettere in comunicazione con il resto del mondo e rendere 
competitive le imprese dell’Appennino occorrono collegamenti efficienti, 
veloci e sostenibili.”
Silvano Palmieri, fondatore di Palmieri Group e Consigliere di BCC Felsinea

E sulla bretella ha preso posizione 
anche BCC Felsinea, che ha 
partecipato al convegno di CNA: 
“Collegare le due vallate e con 
esse le direttrici di traffico auto-
stradale è strategico per il nostro 
Appennino, per i suoi cittadini, per 
la sua economia e per il turismo 
nei nostri territori montani. Inoltre, in 
un principio virtuoso di circolarità, 
grazie alla bretella potrà trarre 
grande beneficio anche la stessa 
città di Bologna. È un’opera infra-
strutturale che dal nostro punto di 
vista è ormai indispensabile per il 
futuro dell’Appennino e che non 
può più essere rimandata. Aspettare 
significa rimanere indietro e accet-
tare il declino di un territorio che è 
invece estremamente ricco a livello 
di tessuto produttivo, storia, cultura 
e aspetti naturalistici di prim’ordine” 
ha detto il Presidente di BCC Felsi-
nea Andrea Rizzoli.
Un territorio in cui la stessa banca 
conta 8 delle sue 22 filiali e 10 
sportelli ATM. “Questo nuovo colle-
gamento sarebbe fondamentale 
anche per BCC Felsinea – ha con-
cluso il Presidente Rizzoli – poiché ci 
consentirebbe di mettere ancora 
più in rete le nostre filiali, numerose 
e ben distribuite su tutto il territorio 
appenninico. La capillarità dei servizi 
è importante, ma è altrettanto 
importante riuscire a raggiungerli 
agevolmente, in modo da poter 
essere vicini e d’aiuto ai cittadini 
e alle attività della montagna e a 
tutto il relativo indotto”.

MOBILITÀ NEI TERRITORI MONTANI

Una nuova infrastruttura in Appennino 
è necessaria

CONVEGNO

I giovani e il ritorno alle Terre Alte
È in atto un fenomeno nuovo che coinvolge le nuove generazioni, sempre più 
attratte da un cambio di vita con il ritorno alle Terre Alte del nostro Appennino. 
Nuove attività economiche, migliore qualità di vita, comunità solidali, eventi 
culturali, rispetto ambientale, comunità energetiche, turismo sostenibile e rige-
nerazione dei vecchi borghi (anche attraverso i progetti approvati nel PNRR). 
Questi i temi affrontati il 14 maggio scorso nel convegno “I giovani e il ritorno alle 
Terre Alte” organizzato dall’Associazione Atlante, dal Gruppo residenti e turisti, 
dal Team ricercatori e progettisti territoriali con il contributo di BCC Felsinea.

TERRITORIO

www.bccfelsinea.it

APRE una banca
che la vede come te.
PRESTO A VIGNOLA 
IN VIA DELLA PACE 115

Cooperativa, sostenibile, locale. 
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Lo scorso 12 giugno l’Assemblea 
dei soci del GAL Appennino Bo-
lognese – composta dai princi-

pali enti locali e da gran parte delle 
associazioni di categoria dell’agri-
coltura, del commercio, turismo, 
servizi, artigianato e cooperazione 
del territorio bolognese – riunitasi a 
Sasso Marconi, ha approvato all’u-
nanimità il bilancio consuntivo per 
l’esercizio 2022 dell’ente consortile 
che, come noto, ha il compito di 
promuovere lo sviluppo economico 
del territorio collinare e montano 
della Città Metropolitana di Bo-
logna, principalmente tramite la 
distribuzione di fondi europei Leader, 
veicolati da bandi di contributo 
a fondo perduto per investimenti 
sostenuti dalle imprese agricole, del 
commercio, turismo, artigianato, 
servizi e cooperazione e per gli enti 
pubblici e locali del nostro Appenni-
no, attraverso apposite convenzioni, 
per il miglioramento dell’attrazione 
turistica e ambientale. 

Prima di entrare nel merito del 
bilancio, gli amministratori e i soci 
hanno voluto esprimere la vicinanza 
del GAL Appennino Bolognese alle 

famiglie, alle imprese e alle ammini-
strazioni pubbliche così gravemente 
colpite dagli eventi meteorologici, 
frane e alluvioni, dell’ultimo periodo. 
La priorità del momento è la ricostru-
zione di ciò che è andato distrutto. 
Tutto e tutti devono concorrere a 
questo obiettivo senza anteporre 
polemiche o interessi di parte. Dovrà 
essere una ricostruzione che guarda 
al futuro e conseguentemente che 
tenga conto dei nuovi limiti imposti 
dal cambiamento climatico: periodi 
di siccità sempre più prolungati e 
l’acqua di un anno in poche setti-
mane. Il GAL cercherà di agire in 
questa direzione, dialogando con la 
Regione per ottenere provvedimenti 
di proroga delle scadenze ordinarie 
per i beneficiari di concessioni GAL 
dei territori danneggiati non ancora 
liquidate e, nei casi più gravi, even-
tuali deroghe.

I soci, nell’approvare il bilancio 2022 
del GAL, che chiude con un piccolo 
avanzo, non avendo la società 
consortile finalità di lucro, hanno 
apprezzato il lavoro svolto dal 
Consiglio di Amministrazione e dagli 
invitati permanenti in questi anni di 

attuazione della programmazione 
2014-2023 ed hanno ascoltato con 
attenzione il resoconto delle attività 
svolte, il cui stato di avanzamento, 
oramai giunto al termine, può essere 
sintetizzato come segue: 

• Beneficiari enti pubblici: 14 con-
cessioni per un importo comples-
sivo di 2.034.351 euro

• Beneficiarie imprese agricole: 
197 concessioni deliberate o 
da deliberare per un importo 
complessivo di contributi a fon-
do perduto per investimenti di 
5.042.032 euro

• Beneficiarie imprese del com-
mercio, turismo, artigianato, 
servizi e cooperazione: 154 con-
cessioni deliberate o da delibe-
rare per un importo complessivo 
di contributi a fondo perduto 
per investimenti e avvio di nuove 
imprese di 3.132.828 euro

• Progetti sviluppati direttamente 
dal GAL (“regie dirette”): 4 con-
cessioni per un importo comples-
sivo di 480.006 euro

• Progetti di cooperazione tra GAL: 
2 concessioni per un importo 
complessivo di 164.775 euro

per un totale di 371 concessioni per 
un importo complessivo erogabile di 
10.853.994 euro.

Infine, un cenno alla nuova pro-
grammazione 2023-2027. Si è in 
attesa delle disposizioni regionali per 
preparare la candidatura del GAL 
Appennino Bolognese ai fondi euro-
pei Leader del nuovo quinquennio. 
Da alcune informazioni preliminari, 
le risorse a disposizione per tutti i 
GAL emiliano-romagnoli saranno 
sostanzialmente analoghe a quelle 
ricevute durante l’attuale program-
mazione in via di conclusione. 

BILANCIO CONSUNTIVO DEL GAL APPENNINO BOLOGNESE

Un 2022 all’insegna del rilancio 
del territorio montano e collinare 
bolognese e delle sue imprese 
di Alessandro Bernardini, Vicepresidente del GAL Appennino Bolognese
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GIUGNO / SETTEMBRE ₂₀₂₃

VIVI
IL
CORNO

Info e Prenotazioni:  cornoallescale.org  |  info@cornoallescale.org

Escursioni VENERDÌ 30 GIUGNO
Notturna sotto le stelle  |  Lago Scaffaiolo

VENERDÌ 7 LUGLIO 
Notturna sotto le stelle  |  Lago Scaffaiolo

VENERDÌ 28 LUGLIO
Notturna sotto le stelle  |  Lago Scaffaiolo

Gara Sociale DOMENICA 30 LUGLIO
Lungo il tracciato di futura realizzazione

Test Bike DOMENICA 30 LUGLIO
Test bike con i famosi marchi Scott e Mondraker

Escursioni SABATO 19 SETTEMBRE
Foresta del Teso



TERRITORIO

Lo iodio è uno dei micronutrienti essenziali per l’uomo ed è indispensabile per il buon funzionamento della tiroide, 
come stabilito anche dalla legge 55/2005 del Ministero della Salute. Gli ormoni tiroidei, che contengono iodio 
nella loro struttura chimica, regolano infatti numerosi processi metabolici e svolgono un ruolo fondamentale nelle 

prime fasi della crescita e nello sviluppo di diversi organi. Lo iodio, poi, è particolarmente importante in determinate 
fasi della vita, come la gravidanza, l’allattamento e l’infanzia.
Se ne è parlato lo scorso 19 maggio in un convegno scientifico organizzato da Caber, azienda bolognese 
leader nella produzione di insaporitori alimentari, cliente storica e socia di BCC Felsinea.

Quanto iodio deve essere 
assunto?
Per garantire l’adeguata funzionalità della tiroide e la giu-
sta produzione di ormoni tiroidei è necessario assumere 
quotidianamente la giusta quantità di iodio, che nell’a-
dulto è di 150 microgrammi al giorno. In gravidanza e in 
allattamento il fabbisogno giornaliero sale a 250, mentre 
nei bambini in crescita è di 90-120. Nel caso di scarsa 
assunzione di iodio, la tiroide non è in grado di produrre 
quantità sufficienti di ormoni tiroidei e questo può portare 
a disturbi da carenza iodica: l’ipotiroidismo affligge oggi 
quasi 800 milioni di persone nel mondo. 

Come può essere assunto lo iodio?
La fonte principale di iodio per l’uomo è rappresentata 
dagli alimenti. Quelli più ricchi sono i pesci di mare e i cro-
stacei, ma anche le uova e il latte ne contengono quan-
tità importanti. Tuttavia, l’assunzione quotidiana di iodio 
attraverso i cibi è insufficiente a soddisfare il fabbisogno 
giornaliero. Il modo migliore per aumentare la quantità 
di iodio introdotta ogni giorno è quello di utilizzare il sale 
arricchito di iodio al posto di quello comune.

Sale iodato: quali differenze fra 
quello classico e quello protetto?
Con la cottura, lo iodio contenuto nel sale iodato classico 
viene degradato e quindi in parte perso. Caber  nel 2006, 
grazie ad una convenzione con il Dipartimento di Scienze 
e Tecnologie Agro-Alimentari dell’Università di Bologna e 
al lavoro del team di ricerca diretto dal professor Giovanni 
Lercker, ha dato vita a Presal, un sale marino iodato pro-
tetto. Grazie ad una tecnologia secretata messa a punto 
dai ricercatori, Presal garantisce la disponibilità di iodio e 
la sua assimilazione da parte dell’organismo anche dopo 
la cottura dei cibi: un prodotto innovativo, come dimo-
strano le analisi di laboratorio e gli studi clinici pubblicati 
dal Dipartimento dell’Università di Pisa e presentate nel 
convegno scientifico dello scorso 19 maggio. Presal è 
approvato dall’Associazione Medici Endocrinologi.

SALUTE E INNOVAZIONE

I benefici del sale iodato protetto in tavola

Scopri di più 
sul sale iodato 
protetto
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CASTIGLIONE DEI PEPOLI

La sicurezza stradale insegnata ai più piccoli
“Sicuri in un paese sicuro” è il titolo dell’iniziativa che il 10 
maggio scorso ha coinvolto le scuole primarie dell’Isti-
tuto Comprensivo di Castiglione dei Pepoli, Camugnano 
e San Benedetto Val di Sambro. L’evento, a cui hanno 
preso parte circa 200 bimbi, è stato l’occasione per 
spiegargli le regole base per automobilisti, ciclisti e 
pedoni. Fra le varie iniziative in programma, anche un 
concorso che ha premiato nuovi cartelli stradali ideati 
dai bambini. A promuovere l’evento l’autoscuola Fly di 
Castiglione, in collaborazione con ACI e l’Osservatorio 
regionale per la sicurezza stradale, e con il contributo di 
BCC Felsinea.

SAN BENEDETTO DEL QUERCETO

Un incontro sul bullismo
La sala polivalente di BCC Felsinea ha ospitato a mag-
gio l’incontro aperto a tutta la cittadinanza “Non solo 
bullismo. Dialogo sul disagio minorile” organizzato dal 
Gruppo Giovani Valle Idice. Una serata dedicata a questa 
tematica presente e tangibile nella società moderna e, in 
alcuni aspetti, poco conosciuta e trattata. Sono intervenuti 
alla serata Laura Scardapane, assistente sociale; Maurizio 
Santoro, dirigente scolastico; il personale dei Carabinieri 
in servizio presso la stazione di Monterenzio; l’educatore 
Davide Ognibene; il counselor Michele Poli; la dottoressa 
Francesca Chitti, psicoterapeuta dell’età evolutiva.

OZZANO DELL’EMILIA

La squadra di pallavolo 
femminile Fatro Ozzano 
promossa in serie B1

BOLOGNA

Nuoto sincronizzato: la No Way 
sesta al Campionato Nazionale 
UISP su 52 società partecipanti

BREVI DAL TERRITORIO

FelsineAmica | luglio 2023 27



BOLOGNA

CNA Pensionati fa crescere il benessere
È stato questo il messaggio lanciato all’Assemblea 
annuale dell’associazione: “Noi non siamo solo quelli 
della silver economy, siamo anche la silver energy - ha 
detto nella sua relazione Lorenzina Falchieri, Presidente 
di CNA Pensionati Bologna - poiché con il nostro con-
tributo fattivo alla collettività alimentiamo il benessere 
sociale”. Sono tante le attività sul territorio svolte dai 
volontari CNA, come prestare servizio di taglio, messa 
in piega e barba ai pazienti del Sant’Orsola-Malpighi 
nell’area benessere “L’acqua e le rose”. Presente 
all’Assemblea anche BCC Felsinea, che ha parlato del 
suo ruolo a sostegno della comunità.

CASTENASO

Un laboratorio di falegnameria per i bimbi del territorio
La Scuola dell’Infanzia Gallassi di Castenaso ha tra-
sformato per tre giorni un’aula in un vero e proprio 
laboratorio di falegnameria dotato di banchi attrezzati a 
misura di bambino. Con l’aiuto di un falegname esperto, 
i bimbi dell’asilo hanno potuto dare spazio alla fantasia 
e costruire i loro giochi in legno preferiti: una macchina, 
un treno, una casa, una barca… Giochi artigianali e 
imperfetti, ma speciali perché fatti da loro. La seconda 
giornata di laboratorio ha visto i bimbi lavorare fianco 
a fianco con i loro genitori, mentre il terzo giorno hanno 
potuto partecipare all’iniziativa anche alcuni bambini 
delle scuole elementari e dell’oratorio.

BREVI DAL TERRITORIO

CASTENASO

11 giugno, festa annuale dei 
donatori di sangue dell’AVIS 
sezione di Castenaso

MILANO MARITTIMA

Torneo Nazionale di Tennis delle 
Cooperative, la squadra BCC 
Felsinea prima nel suo girone
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SAN LAZZARO DI SAVENA

Disabilità, cavalli e sport
È stata un grande successo la 13^ Festa delle Attività 
Equestri UISP che si è tenuta a fine maggio nel campo 
gara del Circolo Ippico G.E.S.E e che ha visto 47 cava-
lieri speciali appartenenti a quattro centri equestri della 
Regione confrontarsi in una gincana al passo e al trotto. 
La manifestazione sportiva - rivolta a cavalieri disabili e 
non, tesserati UISP, dell’Emilia-Romagna - rappresenta 
un momento di gara, di festa e di vera integrazione 
sociale nel territorio. Una giornata di emozioni e tanto 
divertimento per tutti, grandi e piccini, grazie ai fedelis-
simi cavalli, agli istruttori e accompagnatori, ai numerosi 
volontari e ai sostenitori, fra cui BCC Felsinea.

RASTIGNANO

Rastitown: un paese in festa
Quinta edizione di Rastitown, la festa dei commercianti e 
del volontariato, che si è svolta a maggio a Rastignano. 
Sponsor dell’iniziativa la BCC Felsinea. “Ogni anno orga-
nizziamo la festa Rastitown per sostenere e valorizzare il 
commercio di vicinato - ha detto Silvia Ferraro, Presidente 
delle Botteghe - per creare socialità fra i cittadini, per 
essere una comunità coesa e per rendere ancora più 
bello il nostro comune di Pianoro”. Ha aggiunto il parroco 
don Giulio Gallerani: “È un piacere terminare l’anno 
catechistico nella gioiosa cornice di Rastitown, dove le 
nostre famiglie sperimentano la bellezza di essere parte di 
una grande famiglia ecclesiale e civile”.

BREVI DAL TERRITORIO

SAN LAZZARO DI SAVENA

9 giugno, Notte Bianca: strade 
pedonalizzate, spettacoli, mer-
catini, street food e molto altro

PAVULLO NEL FRIGNANO

BCC Felsinea consegna 4 
borse di studio alle ballerine del 
Centro Danza Studio D.I.A.
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FONDAZIONE POLICLINICO SANT’ORSOLA

Una casa per accogliere i pazienti e le loro famiglie

S i è svolta a fine aprile all’O-
spedale Maggiore di Bologna 
la consegna di tre ventilatori 

polmonari neonatali destinati ad 
assistere i bambini con insufficienza 
respiratoria ricoverati nel reparto di 
pediatria. La donazione, del valore 
di oltre 30mila euro, è stata il frutto 
della campagna di raccolta fondi 
dell’associazione Bimbo Tu “Bologna 
tifa per i bambini”, realizzata con il 
sostegno di Bologna FC 1909 e con 
il contributo di BCC Felsinea, gra-
zie alla quale è stato possibile non 
solo acquistare questi importanti 
macchinari ma anche donare dei 
peluche ai bimbi degenti.
“La scorsa stagione abbiamo rico-
verato oltre 150 bambini per l’epide-
mia di bronchioliti. Grazie all’aiuto 
di questi ventilatori riusciamo a 
gestire meglio la malattia, a ridurne 
la durata e la progressione e ad 
abbassare il rischio di trasferimento 

in terapia intensiva” ha spiegato la 
dottoressa Chiara Ghizzi, Direttrice 
del Polo Materno Infantile dell’O-
spedale Maggiore. “La donazione 
è la testimonianza di come la 
comunità sia vicina agli operatori 
e ai pazienti con una generosità 
infinita” ha aggiunto Paolo Bordon, 
Direttore Generale dell’Azienda USL 
di Bologna.
“Si riconferma per il terzo anno 
la spinta solidale che la città di 
Bologna sa dimostrare, special-
mente nei confronti dei bambini. 
La collaborazione di Bimbo Tu con 
BCC Felsinea e il Bologna FC 1909 è 
diventata oramai una garanzia ed 
il miglioramento della qualità della 
vita dei bambini in cura non può 
fare altro che farci augurare che 
prosegua per ancora tanti anni” ha 
sottolineato Alessandro Arcidiacono, 
Presidente di Bimbo Tu.
Main sponsor della raccolta fondi 

è stata BCC Felsinea: “Da sempre 
affianchiamo Bimbo Tu perché è 
un’associazione dai valori impor-
tanti, attenta al bene comune 
proprio come lo è la nostra banca” 
ha dichiarato il Presidente di BCC 
Felsinea Andrea Rizzoli.  
Presenti alla cerimonia di consegna 
dei ventilatori polmonari, al fianco 
del Presidente Bimbo Tu, anche Luca 
Rizzo Nervo, Assessore del Comune 
di Bologna al Welfare e alla Salute, 
Marco Di Vaio, Direttore Sportivo 
del Bologna FC 1909, oltre a tanti 
volontari e volontarie di Bimbo Tu.

Quattrocento pazienti, ognu-
no con uno o più familiari. 
Tante sono le persone che 

in quasi 2 anni sono state accolte 
gratuitamente a Casa Emilia, la 
struttura che Fondazione Sant’Or-
sola dedica a chi arriva da lontano 
per seguire un percorso di cura al 
Policlinico bolognese. 
“È un aiuto fondamentale – spiega il 
Presidente della Fondazione Gia-
como Faldella – che rende effettivo 
il diritto di tutti alla cura: una famiglia 
normale difficilmente potrebbe, 
infatti, sostenere i costi di una per-
manenza a Bologna per diverse 
settimane, ad esempio dopo un tra-
pianto o durante la chemioterapia”.
Ma Casa Emilia in questi mesi si sta 
rivelando anche molto di più. “Nelle 
tempeste della vita – racconta 
Domenico, un ospite – qui non 
importa da dove arrivi. Si aprono 
nuovi orizzonti nella storia, nella vita 
e nelle relazioni di ogni persona. La 

bellezza della vita la trovi in questa 
casa dove non si è mai soli”. 
Dalla convivenza con le altre famiglie 
e dalla presenza dei volontari della 
Fondazione Sant’Orsola nascono, 
infatti, legami che sono capaci di 
accompagnare lungo il percorso 
di cura e che aiutano ognuno ad 
affrontarlo con il sollievo di poter con-
tare su altre persone che, vivendo 
una situazione analoga, compren-
dono senza inutili pudori.
Casa Emilia è partita nel 2021 con 11 
alloggi, per passare dopo 12 mesi a 
22: un salto necessario per provare a 
far fronte ad una domanda sempre 
più forte. “La grande qualità delle 
cure raggiunta dal nostro Policlinico 
– spiega Faldella – attrae pazienti da 
tutta Italia, garantendo loro terapie 
che altrove non sarebbero ancora 
accessibili”.
I numeri lo raccontano bene: le 
richieste arrivate sono state in 
questi 22 mesi ben 2.133, in pratica 

3 ogni giorno, sabato e domenica 
compresi. Quelle accolte sono state 
invece 1.160, poco più del 50%. Ciò 
vuol dire che quasi la metà delle 
necessità di alloggio rimangono, per 
carenza di spazi, senza risposta.
A Casa Emilia le persone arrivano 
letteralmente da tutta Italia – per 
la precisione da tutte le regioni, 
esclusa solo la Valle d’Aosta – e 
sono in cura in ben 56 reparti diversi 
del Policlinico. E tutti a Casa Emilia 
hanno trovato non solo un tetto, 
ma anche la gioia di non essere soli 
in un momento così delicato della 
propria vita. 

BIMBO TU

Tre ventilatori polmonari alla pediatria del Maggiore

SOLIDARIETÀ
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Si è tenuto a Bologna, il 12 mag-
gio, l’incontro “L’abc della pa-
rità. Parlare bene per pensare 

bene” promosso dalla Federazione 
BCC dell’Emilia-Romagna e da iDEE, 
l’Associazione delle Donne del Cre-
dito Cooperativo, con il contributo di 
Fondo Sviluppo.
Il seminario è stato l’occasione per 
approfondire il tema della parità di 
genere, anche da un punto di vista 
del linguaggio. Una analisi che ha 
portato iDEE, nel 2021, a pubblicare il 
libro “Le parole contano” (ed. Ecra), 
che è stato presentato durante 
l’incontro “L’abc della parità”.
“Questo volume, realizzato in colla-
borazione con l’Università di Roma 
“Tor Vergata”, è una sorta di manuale 
scientifico, ma pensato per essere 
una guida pratica per inquadrare 

con le parole il ruolo delle donne – ha 
detto Teresa Fiordelisi (nella foto), 
Presidentessa di iDEE. – Ciò che non 
viene nominato non esiste, per questo 
vogliamo dare alle donne la giusta 
collocazione. Le parole non sono solo 
parole: è importante usare i termini 
corretti per riconoscere alle donne il 
giusto valore e il giusto ruolo”.
L’associazione iDEE lavora dal 2004 
per valorizzare il contributo femminile 
all’interno del sistema bancario coo-
perativo, con l’obiettivo di promuo-
vere condizioni di pari opportunità. 
La sua missione è fornire strumenti 
pratici per sostenere il protagonismo 
delle donne e per generare consa-
pevolezza sul gender gap.
“Le parole sono importanti per 
influenzare il mondo e i pensieri delle 
persone. Il percorso che stiamo 
facendo vuole far notare l’impor-
tanza della parola, poiché la parola 
fissa dei concetti. Eventi come que-
sto sono importanti per far conoscere 
le varie opportunità che le donne 
possono avere e anche per miglio-
rare la qualità della vita nell’ambito 
famigliare e lavorativo” ha detto 
Enrica Cavalli, Vice Presidentessa del 
Gruppo Cassa Centrale.

L’incontro del 12 maggio è stato 
anche l’occasione per presentare 
i dati relativi alle “quote rosa”, sia 
come dipendenti sia come compo-
nenti degli organi di vertice, delle 
nove BCC aderenti alla Federazione 
dell’Emilia-Romagna, che sono 
stati illustrati dal Direttore Valentino 
Cattani.

MONDO DONNA 

UN CONVEGNO SUL LINGUAGGIO INCLUSIVO

La parità di genere inizia dalle parole

Che cos’è il linguaggio inclusivo?

È il linguaggio che riconosce e 
applica le differenze di genere 
secondo le regole della lingua 
italiana. Contribuisce così a 
rendere visibile la presenza 
femminile e a valorizzare il talento 
e il protagonismo delle donne. 

L’uso di un linguaggio inclusivo è 
un sostegno concreto alla cultura 
della parità. In questo contesto, la 
Federazione regionale delle BCC 
sta investendo molto sul tema 
dell’inclusione. Anna Maria Vanti, 
coordinatrice iDEE Emilia-Roma-

gna, ha sottolineato: “Il 30 gen-
naio abbiamo lanciato il progetto 
“Donne in cammino nelle BCC 
dell’Emilia-Romagna” grazie al 
quale abbiamo realizzato dei tuto-
rial che insegnano come adottare 
un linguaggio inclusivo”.

QUOTE ROSA

Le donne in BCC Felsinea

46%
Donne dipendenti

oltre 50%
Donne dipendenti under 50

32% 
Donne dipendenti over 50

22%
Donne negli organi di vertice

21% 
Donne nei CdA

30%
Donne nei Collegi Sindacali

86
Donne

16
Donne

89
Uomini

16
Uomini

Dipendenti Nuove assunzioni (dal 27 aprile 2020 ad oggi)

Dati aggiornati a giugno 2023
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CULTURA

CONTEST DI FOTOGRAFIA E SCRITTURA

Il Borgo Ideale, la serata di premiazione

Grande partecipazione 
all’edizione 2022-2023 del 
contest Il Borgo Ideale, 

iniziativa promossa dal mensile Un’I-
dea di Appennino e sponsorizzata 
da BCC Felsinea, nata con la finalità 
di raccontare e valorizzare il prezio-
so territorio che circonda la città di 
Bologna, dai centenari borghi sparsi 
sull’Appennino e sulle colline alla mi-
steriosa pianura ricchissima di punti 
di interesse.
Bruno Di Bernardo, Direttore del 
periodico Un’Idea di Appennino: “I 
borghi rappresentano l’identità e la 
civiltà dell’Appennino e oggi sono i 
motori della sua rinascita e della sua 
riscoperta turistica”.
Il concorso prevedeva tre premi: 
uno per la sezione Racconti Brevi e 
due per la sezione Fotografia, fra cui 
un Premio Giuria per la Fotografia. 
La serata di premiazione si è tenuta 
il 18 aprile presso la sala polivalente 
BCC Felsinea di San Benedetto del 
Querceto.

Michele Simone ha vinto la sezione 
Racconti Brevi con l’opera “Il silenzio 
di Marzabotto”.
La sezione Fotografia è stata vinta 
da Loredana Santeramo con la foto 
“Castel di Casio”, mentre il premio 
della giuria composta da fotografi 
professionisti è andato a Erica Mazza 
per lo scatto “La prima neve a 
Castel dell’Alpi”. 
Grande novità di quest’anno è 

stata la consegna di tre premi ad 
altrettanti Giovani Soci BCC Felsinea 
per i loro scatti fotografici dedicati 
al nostro territorio. La vittoria a pari 
merito è andata a Erica Buldini, 
Martina Elia e Diego Lelli. Infine, 
un ultimo riconoscimento è stato 
assegnato ad Alberto Bassi, che si è 
aggiudicato il Premio BCC Felsinea 
Ambiente con la foto “Chiesa e 
Rocca di Vigo”.

DOCUFILM

Mountainmen, una miniserie racconta la Linea Gotica

La Seconda guerra mondiale sull’Appennino 
tosco-emiliano rivive nella miniserie di quattro puntate 
“Mountainmen. Linea Gotica 1945”. Basata su fatti 
realmente accaduti e documentati attraverso le 
memorie dei veterani ancora in vita della 10^ Divi-
sione da Montagna degli Stati Uniti, la miniserie narra 
le importanti battaglie che, tra gennaio e aprile 1945, 
portarono allo sfondamento del fronte tedesco nel 
settore centrale della Linea Gotica. “Mountainmen” 
racconta le gesta eroiche dei soldati e della popola-
zione, ma anche le storie di vita che si sono intrecciate 
nei borghi dell’Appennino tra le province di Bologna, 
Modena e Pistoia. Regia e sceneggiatura di Luciano 
La Valle. La miniserie è prodotta da Andrea e Giuliano 
Gandolfi e dal Gruppo Culturale “Il Trebbo” di Mon-
tese, con il contributo anche di BCC Felsinea.

Prossime 
proiezioni
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CULTURACULTURA

CONCERTI

Musica con Vista: cultura, arte e solidarietà
Ispirato al Grand Tour settecentesco, fino al 30 settembre il festival nazionale 
Musica con Vista riempirà di suoni i luoghi più suggestivi dell’Italia. A giugno e 
luglio si è fermato a Bologna per tre concerti organizzati da Musica Insieme con il 
contributo anche di BCC Felsinea. Protagoniste dell’evento tre location esclu-
sive di Bologna e le nuove generazioni di giovani talenti della musica classica. 
Un’iniziativa che ha coniugato arte, cultura, bellezza e solidarietà: il ricavato 
dell’ultimo dei tre concerti è andato a sostegno dei progetti della Fondazione 
Policlinico Sant’Orsola.

La musica cresce: piccole mani per tutte le orecchie
Tante novità quest’anno per il festival “La musica cresce”: dalla collaborazione 
con il Museo di San Colombano per approfondire la musica barocca alla 
realizzazione di laboratori, come quello per conoscere la lingua dei segni legata 
ai performer musicali. Molti anche i concerti gratuiti e aperti a tutti dell’orchestra 
giovanile Cemi, formata da 80 musicisti dai 4 ai 14 anni impegnati in medley di 
musiche tratte da film, da cartoni animati e dalle più celebri opere liriche ita-
liane. Il festival è sponsorizzato da BCC Felsinea e rientra nel cartellone Bologna 
Estate 2023 del Comune.

EVENTI

Articoltura, il festival d’arte dell’Appennino
Dal 4 al 6 agosto, escursioni guidate, laboratori per adulti e bambini, musica, 
poesia, circo, danza, buon cibo, mercatini artigianali e tanto altro sull’Appen-
nino bolognese. Gli eventi, in programma a Monteacuto delle Alpi, Rocca 
Corneta e al Rifugio Segavecchia, sono tutti ad accesso libero. Il festival è 
organizzato da Associazione Rocca Bio, Cooperativa Madreselva, Rifugio 
Segavecchia, Eclisse - Corpi in Movimento e Solea - La biblioteca sul crinale, 
con il contributo anche di BCC Felsinea. L’iniziativa fa parte del cartellone di 
attività Bologna Estate 2023 del Comune.

Artinscena, tutti i colori della cultura
Undicesima edizione quest’anno per Artinscena, un festival che è come un 
mosaico colorato in cui ogni tessera rappresenta una differente rassegna cultu-
rale: musica, teatro, letteratura, danza. Gli appuntamenti in programma portano 
in scena numerosi artisti, fra cui anche alcuni big dello spettacolo come il comico 
Vito o il Maestro Mogol, e si svolgono nelle località più suggestive della provincia 
modenese. Il festival si concluderà a dicembre con una rassegna concertistica 
presso il Palazzo Ducale di Pavullo. Artinscena è realizzato con il contributo anche 
di BCC Felsinea.

MOSTRA

Collage e sculture con oggetti di recupero
“Louise Nevelson. Collages e Sculture”: una mostra, presso la Galleria Spazia di 
Bologna, dedicata alle opere di questa artista che è stata fra le più importanti 
del XX secolo. Assemblando oggetti di scarto, la Nevelson riusciva a ridare vita 
ai più disparati materiali, che perdevano ogni relazione con la funzione origi-
naria. Oggi il lavoro di Louise Nevelson si trova nei maggiori musei americani, 
tra cui il Museum of Modern Art di New York (MoMA), e in alcune importanti 
collezioni museali europee, come quella della Tate di Londra. La mostra è stata 
sponsorizzata da BCC Felsinea.
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APPUNTAMENTI

VISITE GUIDATE E GITE SOCIALI

Dove siamo stati
Opificio delle Acque
Visita guidata con Anna Brini alla scoperta dell’Opificio delle Acque alla Grada, 
un luogo che è stato a lungo deputato a ricavare dall’acqua del canale di 
Reno l’energia necessaria alle attività di Bologna. Qualche esempio? A partire 
dal 1580 venne utilizzato per conciare le pelli, mentre dalla seconda metà 
dell’800 divenne un mulino per i cereali. Nel 1898, invece, l’Istituto Ortopedico 
Rizzoli installò in alcuni locali dell’Opificio una centrale idroelettrica per condurre 
l’energia elettrica fino al colle di San Michele in Bosco ad uso dell’ospedale. (a)

I borghi più belli dell’Abruzzo
Un weekend lungo nell’Abruzzo più autentico. Il 5 maggio è stato dedicato al 
capoluogo abruzzese, L’Aquila, fondato dagli Svevi nel 1254 come città fortificata 
e diventato importante centro per il commercio di lana, seta, merletti e zafferano. 
Il 6 maggio giornata “golosa” a Sulmona per un tour con degustazione nella 
fabbrica dei famosi confetti. Il 7 maggio giro nelle Terre della Baronia, patria della 
transumanza e delle lenticchie, e visita all’oratorio di San Pellegrino di Bominaco, 
soprannominato “Cappella Sistina d’Abruzzo” per i suoi magnifici affreschi. (b)

Majani, il cioccolato dal 1796
Visita guidata con Anna Brini allo stabilimento della Majani, l’azienda ciocco-
latiera più antica d’Italia. Era il 1796 quando dietro al bancone di una piccola 
bottega di Bologna Teresina Majani realizzò le prime delizie dell’antica casa. Nel 
1832, dall’ingegno e dalla passione per l’innovazione della famiglia Majani, nac-
que il primo cioccolato in forma solida prodotto in Italia: la Scorza, così chiamata 
per via della somiglianza con la corteccia d’albero, ancora oggi fra i prodotti di 
punta dell’azienda insieme al Cremino FIAT (nato nel 1911). (a)

Il porto del Cavaticcio e la Bologna delle acque
Passeggiata guidata con Anna Brini per scoprire l’antico porto di Bologna, dove 
attraccavano le barche che trasportavano le merci destinate alla città: il porto 
del Cavaticcio. Oggi quest’area è un parco pubblico e sotto al canale artificiale 
scorre il vero canale Cavaticcio, che era caratterizzato da una differenza di 
livello notevole (circa 15 metri): un salto che veniva sfruttato come fonte di 
energia dai numerosi opifici esistenti in questa zona fin dal 1200. Vicino all’antico 
porto si trova quella che un tempo era la salara, ovvero il deposito del sale. (c)

La Bologna degli aneddoti e delle curiosità
Passeggiata in compagnia della guida Anna Brini, che ha raccontato alcune 
curiosità più e meno note su Bologna: dalle due aquile poste sotto al davanzale 
di Palazzo d’Accursio, una delle quali sembra sia opera di un giovane Michelan-
gelo, alla mano di ferro su uno dei pilastri di Casa Figallo, all’angolo fra Piazza 
della Mercanzia e Strada Maggiore, che un tempo indicava la direzione per 
Roma, fino alla storia della Fontana del Nettuno e alla vicina “pietra della vergo-
gna” da cui vedere il famoso “dito” del Nettuno realizzato dal Giambologna. (d)

20 aprile 2023

16 maggio 2023

5 - 7 maggio 2023

24 maggio 2023

19 giugno 2023

(a) Appuntamento nell’ambito della rassegna aMa Bologna Primavera 2023 di Bologna da Vivere, sponsorizzata da BCC Felsinea.
(b) Viaggio organizzato in collaborazione con Gebus Viaggi.
(c) Appuntamento nell’ambito della rassegna aMa Bologna Estate 2023 di Bologna da Vivere, sponsorizzata da BCC Felsinea.
(d) Appuntamento riservato ai collaboratori BCC Felsinea organizzato in collaborazione con Bologna da Vivere.
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APPUNTAMENTI

Dove andremo
In arrivo dopo l’estate nuove gite e nuovi 
viaggi riservati ai soci BCC Felsinea.
A breve tutti i dettagli saranno disponibili su 
www.bccfelsinea.it, nelle filiali e sulla pagina 
Facebook della banca.

San Colombano, Bologna
Il complesso di San Colombano 

custodisce una collezione unica e di 
pregio di oltre 90 strumenti musicali 

antichi, inoltre ospita la Biblioteca della 
musica Oscar Mischiati, che raccoglie 

circa 15.000 pezzi fra repertori, testi 
specializzati, monografie e molto altro.

Venezia al tramonto
Passeggiata alla scoperta di una Venezia 

dal gusto orientale, per secoli punto di arrivo 
e scambio di merci e popoli provenienti 

dall’Oriente, con tappa a Cannaregio, uno 
dei sestieri che ancora oggi contiene tracce 

di questo glorioso passato.

Le meraviglie di Lucca
Una possente cinta muraria ancora 

intatta che racchiude il centro 
storico, un giardino pensile in cima 

ad una torre medievale, una piazza 
ovale costruita sugli antichi resti 

di un anfiteatro romano. Lucca è 
un mosaico di tempi e spazi che 

racconta la sua lunga storia.
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